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ASSOCIAZIONIS MO  DEI  PRODUTTORI  AGRICOLI

Art.  1  - Finali tà
Con  la  presen te  legge  la  Regione  del  Veneto  disciplina

l'attuazione  dei  regolam en t i  del  Consiglio  delle  Comuni tà  europe e  n.
1360/78,  n.  2083/80  e  della  legge  20  ottobre  1978,  n.  674.

Art.  2  -  Requi s i t i  e  modal i tà  per  il  ricon o s c i m e n t o  dell e
asso c i az i o n i  dei  produ t t or i  agrico l i  e  delle  relat ive  union i
regio n a l i

La  Regione,  con  le  modalità  di  cui  ai  success ivi  commi,  riconosce
le  associazioni  dei  produt to ri  agricoli  e  le  relative  unioni  regionali
che  siano  in  possesso  dei  requisi ti  stabiliti  dai  regolame n ti  del
Consiglio  delle  Comuni tà  europe e  n.  1360/78  e  n.  2083/80  e  dagli
articoli  2  e  5  della  legge  20  ottobre  1978,  n.  674.

A  tal  fine,  i  requisi ti  ineren ti  al  volume  minimo  di  produzione
annua  e  al  fattura to,  nonché  il  numero  minimo  di  associati  richies to
sono  stabiliti  nelle  tabelle  sub  A) e  B)  che  formano  parte  integra n t e
della  presen t e  legge.

Le  unioni  regionali  devono  esse re  costitui t e  esclusivame n t e  da
associazioni  di  produt to r i  riconosciu te  dalla  Regione.

Per  ottene r e  il  riconoscimen to ,  le  associazioni  e  le  unioni
regionali  devono  presen t a r e  al  Presiden te  della  Giunta  regionale  una
domand a  correda t a  dai  seguen t i  documen t i:
a)  copia  auten tica  dell'a t to  costitu tivo  e  dello  Statu to,  reda t to  ai
sensi  degli  articoli  5  e  6  del  regolame n to  CEE  n.  1360/78  e  degli
articoli  2  e  5  della  legge  n.  674/78;
b)  elenco  aggiorna to  degli  associat i,  in  estra t to  auten tico  del  libro
sociale;
c)  dichiarazione  del  legale  rappres e n t a n t e  dell'associazione  o
dell'unione  attes t an t e  il  volume  di  produzione  annua  o  il  fattura to
dell'en t e ,  secondo  quanto  è  previsto  nelle  tabelle  A) e  B).

Il  riconoscimen to  è  concesso  con  decre to  del  Presiden te  della
Giunta  regionale  entro  novanta  giorni  dalla  presen t azione  delle
domand e.

Art.  3  - Revoc a  del  ricon o s c i m e n t o
Il  riconoscimen to  di  una  associazione  o  di  una  unione  è  revocato

qualora  vengano  compiute  ripetu t e  e  gravi  infrazioni  alle  norme
comuni ta r ie  e  nazionali  o  vengano  a  manca re  i requisit i  per  i quali  fu
concesso.

La  revoca  è  dispost a  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta
regionale,  previa  diffida  e  senti to  il comita to  di  cui  all'ar t icolo  6.

La  revoca  compor t a  l'immedia t a  cancellazione  dall'albo  di  cui  al
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successivo  articolo  4.

Art.  4  -  Albo  regio n a l e  del le  assoc i a z i o n i  e  dell e  union i
regio n a l i  ricon o s c i u t e

Presso  la  Giunta  regionale  è  istituito  l'albo  pubblico  regionale
delle  associazioni  dei  produ t to r i  agricoli  e  delle  relative  unioni
regionali,  nel  quale  esse  sono  iscrit t e  d'ufficio  non  appena  il  decre to
di  riconoscimen to  è  divenuto  esecu tivo.

Nell'albo  devono  esser e  regis t r a t e  le  indicazioni  di  cui  all'ar ticolo
33,  secondo  comma,  del  codice  civile.

Art.  5  - Vigilanz a
La  vigilanza  e  il  controllo  sulle  attività  svolte  dalle  associazioni

dei  produt to r i  agricoli  e  dalle  relative  unioni  è  eserci ta t a  dalla  Giunta
regionale.

Le  associazioni  di  produ t to r i  iscrit te  all'albo  e  le  relative  unioni
riconosciu t e  hanno  l'obbligo  di  tenere :
a)  il libro  giornale;
b)  il libro  degli  inventa r i;
c)  il  libro  degli  associa ti,  nel  quale  devono  esser e  indicati:  il  nome  di
ciascun  associato,  terreni  o  gli  allevamen t i  da  lui  condot t i  e  destina t i
alle  produzioni  che  intere ss a no  l'attività  dell'associazione  e,  per  le
unioni,  il numero  degli  associa ti  organizza t i  dalle  proprie  consocia t e .
Nel  libro  dovranno  esse re  indicate  tut te  le  variazioni  di  tali  element i;
d)  i  libri  delle  adunanze  e  delle  deliberazioni  degli  organi
dell'associazione  o dell'unione;
e)  il  regis t ro  di  carico  e  scarico,  nel  quale  debbono  essere
annualme n t e  annota t e  le  quanti t à  di  prodot to  immesso  sul  merca to,
tramite  l'associazione,  da  parte  dei  singoli  produt to r i  associa ti  o,  per
le  unioni,  dal  complesso  degli  associa ti  di  ogni  associazione
aderen t e .  Nello  stesso  regis t ro  vanno,  inoltre ,  annota t e  le  quanti t à  di
prodot to  ritira to  dal  merca to.

Le  associazioni  e  le  relative  unioni  riconosciu te  devono
trasme t t e r e  alla  Giunta  regionale  - ent ro  15  giorni  dall'adozione  - le
deliberazioni  di  approvazione  di  cui  all'ar t icolo  2  - secondo  comma,
punto  4)  - della  legge  20  ottobre  1978,  n.  674.

Art.  6  -  Comita t o  regio n a l e  dell e  union i  tra  assoc i a z i o n i  dei
produt t or i  agrico l i

Presso  la  Giunta  regionale  è  istituito  il  Comitato  regionale  di  cui
all'ar t icolo  11  della  legge  n.  674/78  con  il  compito  di  coordina re  le
attività  delle  unioni  regionali  riconosciu t e .

Esso  è  costituito  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta
regionale  ed  è  composto  dai  rappre s e n t a n t i  designa ti  da  ciascuna
delle  unioni  legalment e  riconosciu te  in  misura  proporzionale  al
numero  dei  produt to r i  delle  associazioni  aderen t i  con  almeno  un
rappres e n t a n t e  per  ciascuna  unione  fino  ad  un  massimo  di  cinque,  e
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da  un  rappre s e n t a n t e  della  Regione  con  funzioni  consultive,  senza
dirit to  di  voto,  designa to  con  deliberazione  della  Giunta  regionale.

Il  comita to  è  integra to  ai  sensi  del  secondo  comma  dell'ar t .  11
della  legge  20  ottobre  1978,  n.  674.

Il  presiden t e  del  comita to  viene  eletto  tra  i  rappre s e n t a n t i  delle
unioni  indicate  al  secondo  comma  del  presen te  articolo.

Le  funzioni  di  segre t a r io  del  comita to  sono  svolte  da  un
funzionario  della  Giunta  regionale  nomina to  dal  Presiden t e  della
Giunta  regionale.

Il  comita to  dura  in  carica  tre  anni;  i  componen t i  possono  esser e
riconferm a t i .

Il  comita to  può  articolar si  in  sottocomita t i  di  settore  per  ognuno
dei  compar t i  produ t tivi  omogenei.

Il  comita to,  oltre  all'a t t ività  di  coordinam e n to  delle  unioni,
esprime  parer i  sui  progra m mi  di  sviluppo  agricolo  e  sulle  leggi
regionali  concerne n t i  il settore  agricolo  e  ogni  qual  volta  sia  richies to
dagli  organi  regionali.

Entro  cento t t an t a  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  il  Consiglio  regionale,  su  propos t a  della  Giunta  regionale,
approva  il regolame n to  per  il funzionam e n to  del  comita to.

Per  i  primi  due  anno  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge
sono  chiamat i  a  far  par te  del  Comita to  regionale  in  mancanza  dei
rappres e n t a n t i  delle  unioni  regionali  riconosciu t e,  un  rappre s e n t a n t e
delle  associazioni  dei  produ t to r i  riconosciu t e .

Art.  7  - Contrib ut i  alle  asso c i az i o n i  e  alle  union i  regio n a l i
I  contributi  di  cui  all'a r t icolo  9,  primo  comma,  della  legge  20

ottobre  1978,  n.  674,  sono  concessi  dalla  Giunta  regionale,  secondo  i
criteri  e  le  modalità  previsti  dagli  articoli  10  e  11  del  regolam en to
CEE  n.  1360/78  e  dall'a r ticolo  1  del  regolame n to  CEE  n.  2084/80,
per  i primi  tre  anni  dalla  data  del  riconoscimen to:
a)  alle  associazioni  per  il  primo,  secondo  e  terzo  anno
rispet t ivam en t e  nella  misura  massima  del  3  per  cento,  del  2  per
cento  e  dell'1  per  cento  del  valore  dei  prodot ti  provenien ti  dai  soci  ed
immessi  sul  merca to  che  comunqu e  non  potrà  supera r e ,
rispet t ivam en t e ,  il  60  per  cento,  il  40  per  cento  ed  il  20  per  cento
delle  spese  effet tivame n t e  sostenu t e  per  la  costituzione  ed  il
funzionam e n to  amminis t r a t ivo;
b)  alle  unioni  per  il  primo,  secondo  e  terzo  anno,  rispet tivam e n t e ,
nella  misura  massima  del  60  per  cento,  del  40  per  cento  e  del  20  per
cento  delle  spese  effettivame n t e  sostenu t e  per  la  costituzione  ed  il
funzionam e n to  amminis t r a t ivo.

I  contribu ti  di  cui  al  punto  b)  del  comma  precede n t e  non
potranno  comunqu e  supera r e  l'impor to  globale  pari  a  50.000  unità  di
conto.
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Art.  8  - Contrib ut i  per  l'attuaz i o n e  di  progra m m i
La  Giunta  regionale  può  concede r e  alle  associazioni  e  alle  unioni

regionali  riconosciu te  contribu ti  fino  alla  misura  massima  del  75  per
cento  della  spesa  ritenu ta  ammissibile  per  l'attuazione  di  progra m mi
di  sviluppo,  studio,  ricerca ,  divulgazione,  propaga n d a ,  controllo  di
qualità,  riconversione,  qualificazione  della  produzione  del  set tore
produ t t ivo  di  appar t e n e nz a .

Art.  9  - Anticipaz i o n i
La  Giunta  regionale  concede  alle  associazioni  e  alle  unioni

regionali  riconosciu te  anticipazioni  nella  percen tu al e  definita
annualme n t e  dalla  Giunta  nelle  misure  massime  del  50  per  cento  dei
contributi  di  cui  ai  precede n t i  articoli  7  e  8,  sulla  base  della
documen t azione  presen t a t a  ai  sensi  del  successivo  articolo  11.

Art.  10  - Assoc iaz i o n i  ricon o s c i u t e  da  altre  legg i
Le  disposizioni  di  cui  alla  presen t e  legge  si  applicano,  in  quanto

compatibili,  alle  associazioni  riconosciu t e  da  altre  leggi.

Art.  11  - Pres e n t a z i o n e  dell e  doma n d e  di  contrib u t o
Per  ottene r e  la  concessione  dei  contribu ti  di  cui  ai  precede n ti

articoli  7  e  8  le  associazioni  e  le  unioni  regionali  riconosciu te  devono
presen t a r e  alla  Giunta  regionale,  entro  il 31  marzo  di  ogni  anno,  una
domand a  correda t a  dalla  seguen t e  documen t azione:
1)  da  una  relazione  progra m m a t ic a  di  attività  per  l'anno  o  per  gli
anni  a  cui  si  riferisce  la  richies t a ,  approva ta  dagli  organi  compete n t i
dell'associazione  o dell'unione;
2)  dal  bilancio  preventivo  per  l'anno  o  per  gli  anni  a  cui  si  riferisce  la
richies ta ;
3)  dall'es t r a t t o  autentico  del  libro  carico  e  scarico;
4)  dall'es t r a t t o  autentico  del  libro  soci;
5)  dalla  copia  del  bilancio  consun tivo  degli  anni  preceden t i ,
limitatam e n t e  alla  domanda  di  aiuti  riferita  al  secondo  ed  al  terzo
anno.

Art.  12  - Rinvii
Per  quanto  non  espress a m e n t e  previs to  nella  presen t e  legge  si  fa

rinvio  alla  legge  20  ottobre  1978,  n.  674,  ed  ai  regolam en t i  del
Consiglio  delle  Comuni tà  europee  n.  1360/80,  n.  2083/80  e  n.
2084/80  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni.

Art.  13  - Norma  finanziar ia
Agli  oneri  derivan ti  dall'a t tuazione  degli  articoli  7  e  8  della

presen t e  legge  si  farà  fronte  mediante  l'iscrizione  in  entra t a  delle
assegnazioni  statali  previste  dagli  articoli  9  e  10  della  legge  20
ottobre  1978,  n.  674  e  delibera t e  dal  CIPAA.

In  caso  di  insufficienza  di  assegnazioni  statali,  saranno  disposti
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finanziame n t i  aggiuntivi  con  legge  di  bilancio.

Art.  14  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t icolo  44

dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  Veneta.
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Allegato  A  -  Requisi ti  per  le  associazioni  di  produ t to r i  (in  base
all’articolo  2  del  Regolame n to  CEE  n.  2083/80  la  presen te  tabella
sarà  aggiorna t a  ogni  5  anni)

Prodot to Volume  di
produzione  o

fattura to

Numero
minimo  di

membri
Bovini  (vivi  o  macellati):
a) bufalini  (1)    3.000  UBA 100
b) altri  bovini  (2)  48.000  UBA 200
Suini  (3)   33.000   capi 200
Ovini  e  caprini  (4)   (vivi  o
macella ti)

  12.000   capi 150

Polli,  altri  volatili  da  cortile  e
conigli  domestici  (5)  (vivi  o
macella ti)

220.000  capi 200

Uova  (6) 520.000  galline  
ovaiole

200

Latte ,  formaggi  e  latticini:
a) di  vacca  (7)   57.000  tonnella te 200
b) di  bufala  (8)     5.000  tonnella te 100
c) di  pecora  o di  capra  (9)     2.000  tonnella te 100
Miele  natu rale  (10 )   (rimane
fisso)

150.000  UCE 50

Piante  vive  e  prodot t i  della
floricoltura

2,5milioni  di  
UCE( 11 )

100

Pata t e( 12 ) 
a) da  consumo   16.000  tonnella te 300
b) novelle     5.000  tonnella te 300
Frut ta  tropicale ba 10
Cereali  (13 ) :
a) frumento  tenero  e

granotu rco
60.000  tonnella te 300

b) frumento  duro 12.000  tonnella te 300
c) riso 10.000  tonnella te 150
Semi  oleosi 2  milioni  di  UCE  

(14 )
200

Piante  utilizzate  principalme n t e
in  profumer ia ,  medicina,  ecc

0,8  milioni  di  UCE 40

Olive  da  olio  (in  olio)     1.200  tonnella te 300
Uva  da  vino:
a) da  tavola  (in  vino) 443.000  hl 300
b) v.q.p.r.d. 30%  del  totale  

della  zona  
classifica ta  

30%  dei
produ t to r i
della  zona
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v.q.r.p. r .d . classifica ta
v.q.p.r.d.

Tabacco     1.000  tonnella te 300
Prodot ti  diversi  da  quelli  sopra
elencat i  (15 ) 

1  milione  di  UCE 50

Il  volume  di  produzione  minimo  di  cui  al  presen t e  allega to  è  ridotto
del  30%  a  favore  delle  associazioni  di  produt to r i  composte
prevalen te m e n t e  di  imprendi to ri  agricoli  la  cui  azienda  è  situa ta
nelle  zone  montane  e  svantaggia t e  di  cui  allegato  alla  L.R.  22
dicembr e  1978,  n.  69  “  Norme  per  l’attuazione  nella  Regione  Veneto
delle  diret t ive  del  Consiglio  delle  Comunità  Europee  per  la  riforma
dell’agricoltu r a  ”.  
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Allegato  B - Requisiti  per  le  Unioni  regionali  (in  base  all’articolo  2  del
Regolame n to  CEE  n.  2083/80  la  presen t e  tabella  sarà  aggiorna t a
ogni  5  anni)

Prodot to Volume  di  produzione  o
fattur a to

Bovini  (vivi  o  macellati):
a) bufalini  (16 )        9.000  UBA
b) altri  bovini  (17 )    450.000  UBA
Suini  (18 )    446.000  capi
Ovini  e  caprini  (19 )   (vivi  o
macella ti)

   448.000  capi

Polli,  altri  volatili  da  cortile  e
conigli  domestici  (20 )   (vivi  o
macella ti)

   660.000  capi

Uova  (21 ) 1.560.000  galline  ovaiole
Latte ,  formaggi  e  latticini:
a) di  vacca  (22 )    468.000  tonnella te
b) di  bufala  (23 )     15.000  tonnella t e
c) di  pecora  o di  capra  (24 )     63.000  tonnella t e
Miele  natu rale  (25 )    450.000  UCE
Piante  vive  e  prodot ti  della
floricoltura

7,5  MUCE,  (26 )

Pata t e  (27 ) 
a) da  consumo    20.000  tonnella te
b) novelle     20.000  tonnella t e
Frut ta  tropicale 90  ha
Cereali  (28 ) :
a) frumento  tenero  e  granotu rco    285.000  tonnella te
b) frumento  duro    173.000  tonnella te
c) riso     47.000  tonnella t e
Semi  oleosi 6.000.000  UCE( 29 )
Piante  utilizzate  principalme n t e
in  profumer ia ,  medicina,  ecc 2,4  MUCE
Olive  da  olio  (in  olio) 13.000  tonnella te  e

25.000  produt to r i
Uva  da  vino:
a) da  tavola  (in  vino) 3.130.000  hl
b) v.q.p.r.d. 492.000  hl
Tabacco 5.480  tonnella t e
Prodot ti  diversi  da  quelli  sopra
elencat i  (30 ) 

3.000.000  UCE

(1)  Se  l'associazione  riguarda  diverse  specie,  il  volume  minimo  di
produzione  è  uguale  al  volume  minimo  più  elevato,  calcolato  in  UBA,
tra  quelli  relativi  alle  specie  interes s a t e .  Per  i  bovini,  gli  ovini  e  i
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caprini,  la  convers ione  in  UBA  ai  sensi  del  presen t e  regolam e n to  è
quella  di  cui  all'allega to  della  diret t iva  75/268  CEE  Per  i  suini  la
conversione  è  la  seguen te :
- suinet t i  di  peso  vivo  inferiore  a  20  Kg.  (per  100  capi):  2,7  UBA;
- scrofe  riprodu t t i r ci  di  50  kg.  o  più:  0,5  UBA;
- altri  suini:  0,3  UBA
(2)  Vedi  nota  1
(3)  Vedi  nota  1
(4)  Vedi  nota  1
(5)  Se  l'associazione  riguard a  contempor a n e a m e n t e  gli  allevamen t i
avicoli  o  di  conigli  e  le  uova,  il  volume  di  produzione  minimo  è  il  più
elevato  tra  quelli  previsti  per  ciascuno  dei  set tori .  Le  note  sono  già
contenu t e  nel  B.U.R.
(6)  Vedi  nota  5  
(7)  Se  l'associazione  riguarda  contempor a n e a m e n t e  il latte  di  vacca  e
quello  di  bufala  o  di  pecora  o  di  capra,  il  volume  di  produzione
minimo  è  quello  previsto  per  il latte  di  vacca.
(8)  Vedi  nota  7
(9)  Vedi  nota  7
(10)  Il  valore  previsto  verrà  aggiorna to  annualme n t e  sulla  base
dell'indice  dei  prezzi  agricoli.
(11)  Vedi  nota  10
(12)  Se  l'associazione  riguarda  contempor a n e a m e n t e  le  pata te  da
consumo  e  le  pata te  novelle,  il  volume  minimo  è  quello  previsto  per
le  pata te  da  consumo.
(13)  Se  l'associazione  riguarda  i  vari  cereali,  il  volume  minimo  è  il
più  elevato  tra  quelli  previs ti  per  i cereali  interess a t i .
(14)  Vedi  nota  10
(15)  Non  si  applica  per  il settore  della  barbabie tola  da  zucchero .
(16)  Vedi  nota  1
(17)  Vedi  nota  1
(18)  Vedi  nota  1
(19)  Vedi  nota  1
(20)  Vedi  nota  5
(21)  Vedi  nota  5
(22)  Vedi  nota  7
(23)  Vedi  nota  7
(24)  Vedi  nota  7
(25)  Vedi  nota  10
(26)  Vedi  nota  10
(27)  Vedi  nota  12
(28)  Vedi  nota  13
(29)  Vedi  nota  1
(30)  Vedi  nota  15
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1 () Se  l’associazione  riguarda  diverse  specie,  il volume  minimo  di  produzione  è
uguale  al  volume  minimo  più  elevato,  calcola to  in  UBA,  tra  quelli  relativi  alle
specie  intere ss a t e .  Per  i  bovini,  gli  ovini  e  i  caprini,  la  conversione  in  UBA  ai
sensi  del  presen te  regolame n to  è  quella  di  cui  all’allega to  della  diret t iva  75/268
CEE  Per  i suini  la  conversione  è  la  seguen t e :

- suinet ti  di  peso  vivo  inferiore  a  20  Kg.  (per  100  capi):  2,7  UBA;
- scrofe  riprodu t t i rici  di  50  kg.  o  più:  0,5  UBA;
- altri  suini:  0,3  UBA

2 () Vedi  nota  3
3 () Vedi  nota  3
4 () Vedi  nota  3
5 () Se  l’associazione  riguarda  contempor a n e a m e n t e  gli  allevamen t i  avicoli  o  di
conigli  e  le  uova,  il  volume  di  produzione  minimo  è  il  più  elevato  tra  quelli
previsti  per  ciascuno  dei  set tori .   Le  note  sono  già  contenu t e  nel  B.U.R.
6 () Vedi  nota  7  
7 () Se  l’associazione  riguarda  contempor a n e m a n e t e  il latte  di  vacca  e  quello  di
bufala  o  di  pecora  o  di  capra,  il  volume  di  produzione  minimo  è  quello  previs to
per  il latte  di  vacca.
8 () Vedi  nota  9
9 () Vedi  nota  9
10 () Il  valore  previsto  verrà  aggiorna to  annulam e n t e  sulla  base  dell’indice  dei
prezzi  agricoli.
11 () Vedi  nota  12
12 () Se  l’associazione  riguarda  contempor a n e a m e n t e  le  pata te  da  consumo  e  le
pata te  novelle,  il volume  minimo  è  quello  previs to  per  le  pata te  da  consumo.
13 () Se  l’associazione  riguarda  i  vari  ceraeli,  il  volume  minimo  è  il  più  elevato
tra  quelli  previsti  per  i cereali  interes sa t i .
14 () Vedi  nota  12
15 () Non  si  applica  per  il settore  della  barbabie tola  da  zucchero .
16 () Vedi  nota  3
17 () Vedi  nota  3
18 () Vedi  nota  3
19 () Vedi  nota  3
20 () Vedi  nota  7
21 () Vedi  nota  7
22 () Vedi  nota  9
23 () Vedi  nota  9
24 () Vedi  nota  9
25 () Vedi  nota  12
26 () Vedi  nota  12
27 () Vedi  nota  14
28 () Vedi  nota  15
29 () Vedi  nota  3
30 () Vedi  nota  17
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